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GII Abbonati Che aneti' 
rà sì CrÒvauo In «rro-
Irttfo iiòn%i j^reg;aU, al più' 
presti», di voiersli mettere 
In re^olk eolP Anialtnr-
strasloné.' 

PER I 
Paò essere eijcggiiieiito'dl grandi lodi 

la, premura con cui il mijiirtro Orimal̂ : 
di ed il segretario generale Moraba 
tono andati a Liitiano ed altri paeal 
del- 'eiMjBfe'ÌÙri'O' ai' ièrl#"*lV 9iW¥ &• 
lira inSi!riiice|t',(iìua}o)i();. maligho. potrà 
turse pensare ohe a questo nuovo slao-
oio di carità gavèruativa non sia estra­
nea', lo'^Ifiiltìa^ pilitiii'ì;' cfi'p'deve" ripe­
terlî  a giorni iu Leocè a negl̂ i altri 
paesi, dal coljegio, avendo l'on.' Nicotera 
optàfo'iier'Salerno; ma siffatto sospetto 
6 troppo mesl>bÌDo''>e disgtiktoso e va 
assolutamente respinto:. 

Koi la lord vista vogliamo realmente 
tenérla in cbilto di atto di dtirità'pÀiii ' 
appuìitd'perciò bràdi'erdamo clìiii si ì̂'-
solveise Jìi un atto di - difesa ' contro il 
rimiuvarsì delle stragi «he oggi si do-ì' 
plorano. 

Gbiiaro è oramtii : il cotètit) î prò-' 
pagi Tspidilqdenle i&"llo^e triv^.da'itnil^' 
bieìite-aito alia stia dii^btione j nei 
paesi spo -̂chl e privi di oi^ otte oonfe-
riseealla pubblioit' igiene. Latia'ìia, i' 
ga9rato ieri e che a<iquistii og^\ ndà' 
cosi mesU.celebrilic def.e essere un 
paese sporco, privo d' fogne e map-
caute d'acqua. 

DiegrUtiutumerite paesi iilmili in Italii< 
si ootitànoi'uon'a ceDtiimiit, ma a'ini' 

" " ' • " ; . •• i •• j • 

Furono ' pubmieWÌ i dati iUfilciiali 
oirpa alle condizioni dei comuni rispetto' 
all'igieni; e apparvero, e seno dati scon. 
soltetiesitni. 

Mii the' si è fatto,' dopo qtiiilld (tob-
blicazione ? 

Non'si'è fatto più nulla^ 
Invero, una legge sjpepiale consente 

ai municipi- fa' 'fi'cb'l'iS'ai'conlt'aVfe pre­
stiti à scopo d'igiene, ed àjscbrdn lói'O. 
a^evoUzz'e 'apéolalj, maasime Dell' inte'-" 
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UNAC 
ALL'EPOCA figlia' RtSinÌ$ÌJ|)ìiONE 

{Bai Frùticae). 

— Ahi signore, mormorò il bal'ond 
all'oreochio. di Boilegu, e seguepijq, .d'pn 
teiieriS'sVtóW'tì'!%;• 4nnfiBràl*l^i*4Mtìe 
entro in 'caia vostra iiol óiiore colmo di' 
sperabza'̂  la si piiò diî b isòttoi la prote­
zione dogli-tlngeli. 

— Laigisi! rispose 11 flttijatrtd'con nn 
corto iinbàt-azzo che il cd'ditndanté prese 
pe'r distrazione, ah I si.,; è una buonii' fi-
giiuoiii, , 

Oiunte al casino, Atitottietttt e Ma-' 
rielia ni affretlf£pno .̂.̂ î nr̂  i{i..,ji;getta 
la camera, destinata al ferito. Questa ca­
mera ^ra (ilielja'fleglt ottimi conjugi ohe, 
da véfafi^Aiqtia^anni, non aveano ohe 
un.lotte. MarÌBtta, destra quarto,ro-

bu's%:,;v|g&Bri]r5f:à(tT^p-|F;l^tó^^ 
<ia, cui non voleva"separarsi',' pbl'loJsé i 
lerizupli per cambiarli, rivoltósi mate-' 
VB̂ so () 'spqsse il pàgiiBricóiò. Ptatlaritoi 
Antoniet.la,. trSsnòrlò dal ' oamìiiel'to' ói capezzale delletto, utl'a'cqtaa8'antino,""é'ri: 
*"' cui si bagnava un romoscèUo'di trò 

retiejrrJdQtto ai S.1\'ÌO,Q., Ma che van­
taggio possono Ira'rra da qnoste miti' 
condizioni' dei comun'l che ̂ ià sond obei-
raiiti, èfeAu'st)'; iboapaoi'di dai' più usa 
gocijoTi di siingàef E) jiorchS edno pie-. 
coli e poveri,. dovranno essi rimanere 
nei luridume, esposti al paticolò dia un 
solo caso di colèra ne prodaoà> 70, 80,' 
•ino 'lOO ài"glbV'ò'ó̂ * com'è à L&tiénp,' e. 
oontiDuara, a viv,er,s.̂  in «ondlziool'.ciìsV 
propizie al dagradameoto flsico della 
popplaziooe f .,., • 

Nffia B6TOl'"(/ónaiz!oal' igiemoltti^Sei, 
piccoli comuni noi scorgiamo un grande 
$ vtro affare', di StaStì, A' cui lo Stato 
ha obbligo di provVederb. 

'Lia oondiiiiiini indispensabili ull'igiéùei 
osii'^.là /ogilatijr», l'acqua, ,lé iatrioe 
neiriiiterno delle casa dovrebbero tro­
varsi iu tutti i comuni, aiiohe i niùpie-
coli. E' es le &nan«e municjpaU noa ar­
rivimi), a provvedervi, «ama i molti ag­
gravi' blie lo Statò ha loto' addossato 
gihoèaoilo A' scaflilàbarlle; prèòóòb^nto' 

iunicameais tìì rìi^gftiligèi'a il pareggiò' 
nel' bilaii'ció 'supp ài «tî Ui il modo di ri-
aoivere il pi;obìem(t per alita, via. Però 
risolverlo bieogna. 

In base ai doveri imprescindibili dello 
S'tHtó's duri le^ltlfme esiggHze''delle po­
polazioni, l'igiene pubblica deve essere 
op'm '̂ndata, 'e 'iU>^'i>Mf^? i! " "t̂ ÉyH'iia 
deve'^sébl'e' poéio iii gradii di potérlo 
eseguire, Un.esemjpio efoìgoranta della 
verità e dell'efficacia di questa precetto 
ce lo dir r Ingniiterra, e se noi non 
siamo rifohi come quella ne|tioit6?da 
proiV.vedere iin larga misaral' a! ' blijò^niì 
dell'igiene per ogni oitlà, borgo o d i 
stretto, scln possiam'd però ammetterei 
di essere 'métto 'efuranti dilla ' pnbblioif 
salute e spacialmente di quella dèi co-;' 
mani i:nri|li, che sono i pupilli dello' 
Stato perla loro impotenza eoondmlda/ 
mebtre sono ì principali ed assidui pro-
duttchrl'dblla ricchezza nazionale, I pìc­
coli- comngi : dispei^ti, obetijiti, !»agifi!Hti, 
ohe cosa sonoessi mai, se tiou'sàao^ 1»])'' 
punto l'Itbiiii f E! devo l'Italia rimii-
nere' spetlatrfce' inet't'e'di tant^' misprie 
e' di tante morti t 

Si è pensato a Koma, ni ò pensato a 
Firenze, si è pensata a Napoli. Lo Stato 
ò..v$,(î ^9jj|{i f,iiì(0:̂ 41 qu^s.tegragd(. città 
ed ha fatto bene;., Anche a Torino in. 
parte fu' 'j)rovvednto\ 'qasiidb^' ét-â ^Tusto 

e sospese al collo déllii Màdoóna 
ohe eormontava il vasetto^ un rofloirió il 
quale portava dna 'tiiédaî ija d'argont'o, 
ilti'ordaii'ia' di uba déll'e dìVbÙ"BUé'vi-

site ili celebiie pellègriQa'ggib di M'a-
rleà'thSI, sulla frontiera d'Alsazia. Fi-
ualtaèiitej ititàntb che Marleitd accudiva 
atf litisetiEnre il lètto, Autouièttà', la jagal' 
castellana, sì buona quanto vezzosa, Venilé 

^!^3mm}tS'•^mh^.• 
. — Lasciate.,, î aspiate t.„ diss.e Ma-

ristia. Queste cose voi ooù le cono­
scete! 

— Ho fatto il letto di mia madre ed 
ir ijoio, per, quattro anni, rispose sorri-
dbjn'do la siguorlnii di Lliuzane. Oh l'noi^ 
fnt&'mo ' seiiip^e ribc'hil... lUla cara'mam-
mà', sógglt/na'ÀllBÌ facendosi sempr,6 piìi' 
ilir0' e più vezzosa, 'da quando i'n qua 
méttetéi iVrpv'e/sc'to'all'insùf 

— Giiiii'da iin po'l''5'vero in fede., 
mia (- siilan^ò Marietta d'an̂ ô in uria' 
gtdséa fisa'ti), e coiitinuandb'il giuoco, 
della'figlia ib'pt'avvisatà-. sei tu Luigina' 
cfie mi fai lavorare cosi' con le tue 
smbrffetlé da miccina,.. rassomigli élla' 
pastorella vestita di seta rosa, che un 
tempo era osila .camera-deL ììastMIoi.. 
HaUì... attenta... signorina.,. Qiungoào i' 
nostri uomini. 

Boileau,itiib.aroue e il dottore, com­
parvero sulla teglia della! bame'ra, por­
tando sulle l'oro biaocià p eoo intuite 
precauzioni Io sfortunato ferito, cui de-
posero sui letto, 

— Donne lasòiì^teoi, .disse l'affltlaiuolo. 
— Va bebé, rispóse Marietta, Luigia 

tu npn,.'hai aU î) » fare ciie pregare il 
bliqn Ciò, figlinola mî , Passa nella ca­
mera' Ticipa... Io aiuterò questi signóri, 

— No iasciaoi ; riprese .Boileao fa­
cendo a sua moglie ,ùn. segno ch'ella 
ciĵ pr'Óse. t.Ò8t,Q,'pól.chè 'trasse Antonietta 
(nó'ri'della stanza'. 

che si pràvirédesae. Per mille rivi di­
versi ((iùogè alle graiidi' ditta il con­
corso fecondo e benpfipo delio Stato, e 
le aiuta a vivere. Noi- tnnalitiaaid unàì 
voce a favore dai''ĵ lccfoli comiini h. dei 
|)loaoiissimi, e cbiedliimp che anohe'ad 
essi si pensi e provegga. 

Anche là abitano créature che pa­
gano' imposte, ohe danna i loro figli al­
l'esercito; anche per essi devasi fdre' 
quello che la giiist«iS''«i(!niiridla." ' 

PALLA':CJll>iTlLte 
(NOSTRA COIUUSPONDINZA). 

'lloiujai 9 Ingiio 1886. 
(0. M.) S, E, t>ep[etis>, ammoiato a 

non lascia il. letto, da ..'iiiie giorni'.'Il 
troppo lavoro, il cal̂ do eci^aaiva fotse, 
le°'bato8te ùltime deilac'a'jm^ra, tutto in­
siemi', dev.bno di oecessitiàver influito 
suil'organismoi>omai vocbbio'̂ e' oouquntc 
dell'uomo eli Stato. - ;• ^ 

In que'sti .giornT/e'gUii.l^ytiippiìntAla-' 
yorando per tirare a sé i diisidèotii of­
frendo, conì^ ««cdi qualche'rié^retilriató 
generala, ma'no'iii à'rics'oita'."PÌ{i bri^à, 
più fa'e più si trova stretto dai,'lacci 
che abilmoute gli hanno teso gli uomini 
della deatra, l^'evoinzione oramai è com­
piuta, il passaggio' effettuato,'lA diser.ta-
zlone'dai'v^cclli atntci, pàlBse.'P^^giò.iier 
ibi. Né gli giova aSormare il ooòtra'rio, 
lo sventolare, camp fa nelle solenni oc­
casioni il programma di Stradeila, né. 
i'offéi-ta di portufogli a dritta 'e a iiiao-
ca. Nii'sauaé gii'crede. L'on. Obpplnò''è 
il primo sagriBcando', 

Il bepretis, per obbedire ci Minghetti 
ed al Bonghi ha già pensato di sbaraz­
zarsene. MbU'iarebbe a meravigliarsi se 
cosi operando, a poco a poco, il potare' 
senza 'sdosse, senza lotte, senza sàltr, 
tornasse all'antico partito. Sulla strada 
si sta e. una volta verao 1' aire, ai sa 
bene dove si va cascare. Intanto I' e-
sodo della gente politica ò cominciato. 
Quasi tutti i deputati sono, partiti ! la 
famiglia reale è passata a iÛ onsa : i mi­
nistri lascieranno à giortxi la Capitale: 
cosi per due tre mesi I' organismo della 
vita politica avrà riposo. 

Per le elezioni supplét't'ive nel I Col­
legio di Roma, aveado rinunziato lo 
Zuccari, i radicali portano il Qiovagnoli, 

r- Mia cara eiguorlua, le diss'ella,. 
Giovanni Boileau è uomo'cbe ha buon 
pi&, buona tosta e buon occhio ; ma 
ti.uona testa SQpratutto; egli vede'Mmpre 
chiaro ,in' tutto e per tutto, Su via, oc­
corre andiate al castello,.. 

' - - Di già?..; 
— Perdinci I .E se venissero a cer­

carvi fin qnì ì Che bei garbuglio n'esci-
rebbe dalle nostre bugie l,„ Pare che 
queste.persone siano sospette, 

-7 Hanno si baoaa sembianza I 
—; To' I ò la aeiflbiaazu' di tutti i so­

spetti; 
NÒ conobbi io ; venivano ghigliot­

tinati come galuppi, oit erano cuori dì 
ma/'tiri e visi da chprubini. E! il nostro 
santo' re pur»!* e la noetra santa re­
gina! (Qua la lUarietta sii fé'la croce), 
insomma, riprese, è d'uopo terminare 
quanto fu si bene priacipiato,,. Domani 
verrete a sapere la novità... Io veglierò 
con' tutto coraggio. Andate, 

— Avrete cura di lui, non è vero? 
— Come di mio figlio... Ne ebbi già 

uno... 
— £d io, cosa sodo, io? rispose An­

tonietta carezzevolmente, 
-7- Voi, ejgaoviaa, poiFarbaeco I voi 

siete) assieme al mio bravo fioiieau, 
quanto, ho di più caro al mondo. 

— Bene I non vi lagnate allora e la­
sciate che v'abbracci. 

Marietta strinse tra le robuste sue 
braccia, l'elegante vitina della'signorina 
di Lauzane, e due baciozzi da nutrice 
soocoarcno sulle guancia della {,in-
ciulla, , 

-~ Ah I Dio mio I dis^e la fitiaiuola. 
odo camminare nei viale; se tosse qual-

i"n.ioiÌerall Fabrizio, Colonna; .Nel, II 
Collegio, dall'opposizione viene portato, 
R, OaKibaldi con quanto criterio non'' 
ai sa. Fn^se perchè è fig^ljo di pa,c&., A 
Roma poi i Coccapieller.isti fombatle-
ranno i'u.l.tlmit battaglia a .favore del 
terribile Checcq. E ee-, riusoisae? Non 
aarebbo il peggipie; degli ; eletti ed ali­

l a famosa triplice ^alleanza 

li Corriere dei AfaKtiio di Sapoli ohe 
già ebbe a segqgjate, giorni sono, la 
trattative in corso fra la Germania, 
1' Austria e ì' Italia pel rinnovamento 
della triplice alleanza; rIcéVé'da Roma, 
sempre sullo stessa' argomento, le se-

iJÙ, fl^^^^?^f^-' ''*"' guanti . „ . 
quel ohV'-i 

« Cinque giorni' or sono io vi raggua­
gliava: dello acopo,reale del,,viaggio'del 
barone di Keudell a Berlino, uè mi 
consta' ioha aloa'u giornale' abbia sfnen-g 
tito la mia notizin, ohe vedo anzi ri-
pbi;tata da alcuni',cl8l ' più scrii'giornali 
francesi, che mi citano, colla< oMtasia 
loro abituale. 

Net' giornalismo,italianb Invicela mia 
notizia passò quasi :inaa98rvnt9... 

Ieri sera però nei più aiitorevoia gior­
nalismo romano, spuntarono le conferma 
e un dispaccio dal DiUtliììtV intravo-
date che realmente 'sa ijuesto momento 
fervono i i npgoziati tra la Qnrmania, 
l'Austria e l'Italia per il rinnovamento' 
della triplice alleanza,., prevedendo certo 
con molti sottintesi la eventualità i>on 
lontana,dèlia morte, dei veccbid impe­
ratore Ouglielmo. Tale avveBimentO''9e• 
.goerà,uaa".grava.crisi per, r Surupa, a-
IB' Germania, 1 Austriai e l'Italia bagno 
tutte troppo graudi interessi da tute­
lare percb^-tnon,, debbano .prevedere e 
prevenire, gl,l eventi; 

E oertmétfìé anche la mia notizia 
BÌl'prog9tlP'di"ba\i-inlonio Ira il prin­
cìpî ', di:'Nappii :.e- i!:(trpiduaho3sa^'Valeria 
d'Austria si collega alle altra tratta-

«lî '̂- . •' ì , . ' . • 
,. Cbme'.jiuyB 9t qMkté'i'si 'ÓPllegBi certo 

ij. "movilpeMo •.i&Mfcei'libìlè, m» non; 
meijo .M.ale,", del' 'ylitifflno vers'c; il Go'-' 
vpMo 'j'r|iziooal|.,Vni.cvila'anl;o Che', forse,' 
dii(qpro'iin tìti^a' ientttivb di - oonoillii-
zVÀ̂ ie, î uspice la' Cit8a"d''Au9tria, 

Ho detto .co.n îi,('|]zt()n$, n;a uiuuo su 
quella ni illùde tropp'ui 1 più ottimisti 
s&Stìo bhe p'er ' giijri^si^ alia cotìcitia--
z'iòlte dcèorréràipossarb' per il ppriodo 
in»gn,'fbrs'd'secolare, di un' modus vi-' 
«««ai...'ad oigui Jbiào frér le monarchie' 
cWttólicbè questcF Vasléi'ebbei e rende-
t'- ì': "'i 'i'ti.iJiifciJiV,';i'i'ìi'.,.i..i.,-t' 

cUiiP dui Oit«tella'?'Scappdle, figaorina,; 
soaiSpate'.' 

. r-i- iS.'.'KÙQ padr.fli ititerruppa Anto' 
nieita,ilp r]eoo'o«cO>[»l',<passp. , 

— Allora passate di qua, fuggite spe-
di'lamènte per la'CucinL 

E spinse là signorina' di Làuzane 
nbllé spaile,'iodicand'oia la'via .dha; db'-: 
viena tenere,-'. , ',, i, . ., „,._, 

5̂E_urba,ta, come; B.e.fpsi}aj^tats colta.ii). 
flagranti d' uii,gr'àu' dèrflto,',ÀiLÌo'rii'eUa.' 
81 ianoiò ailfd-eMKiì'yii^aé'A'iSS'i 
tre 'sedl(>, giutili^'àU un'a'jiortà''postica; 
qtìlii'di al pacco; avesf misef.a fu'ggir'a'. 
leggera leggera' come cerva sgomep' 
lata» i. •. „ y, ,. , ' ,„: 

— Buon gi'o'r'nb.càra s'i'g'n'òrifca, disse 
il marchese sàiiila'A'd'i)' Marietta;' vengo 
a;, farvi ia mia visita _d.i,..bijqn .9i;rî p.i-
'Ven^ a slringervi la mano. Due volte 
in un di nofl'e ti-o'p'̂ o'l 
. E,il siguoii di Lauz^^a, B.eil.ptò,..cQn la 

squisita cortoaiji M/^:y?fV 8E*B si-i 
gnore, ohe nulla tia d| .aspro, nulìa di 
esagerato nulla di servile.rispetto ai 
possenti, nulla d'umiliante "per ì subor­
dinati. 

r--,Pofiarbaccp,l 11 aigbor'marchese, 
è bau gentile con pnvora gente come 
noi! balbuzzava Marietta, ancor fuor di 
se^to. 

-^ La povera gente come voi, i ap­
punto quella.',che stimo e che .va'.a-
mare. Olii appunto I ' dov'è il signor 
Bojleau, la providenzadei Lauzane.? Ho 
conti grandi e piccoli da regolare con 
esso \\\s, 

. -r- Giovanni è nella stanza vicina, 
CPU' un nostf.o <im{(ip ammalato, sigopr 
marchese.' 

rebbi) possibile che l'imperatore d'Avi-
stria (l'imperatrice- non credo) accom­
pagnasse In Roma la sposa, a tempo de­
bito, resiitUtfdo cosi, sebbene, à lunga 
scadenza, la visita al nostro re. Io non 
ho bisogno di ricordarvi che 1 matri­
moni feìill'si' compiono'.iem'pKS,'nella 
oapiti;{ei dello Stato pve lo sp{)80 rfjgt̂ s, 
0 i, dastinatp. a regnare. 

So gi^ jihe'gli ufàciosl amentlpnno 
questo notizie... ma altre me ne sm ên-
tirono ohe.poi. ho avuto la aoddlsta-
alone di vedere a tempo e luogo 'avve­
rate....» 

In Italia ' 

c&ii apuiam sut bum di Garibaldi. 

Roma 10. 'Iérj,.i.varaa'sera,-.una squa­
dra di aerniĵ ariiiti paeaeggiaiidoiWlj-P,!^lo 
si tarmò; .(lavanti al t̂fî P di ,Oaril)BÌ!Ìi 
ridendo e be{](ej;gian(lo,' finché uno .pon 
gU îinùtò Ponliro; A lui s'tinitònl)'pòiòi.a 
gli'altri. 

Passando a easo^alouni popainni, uno 
di questi prese il più grosso dei semi, 
naristl, p«1̂ 0Gl]lo iugttiagendogli di in­
ginocchiarsi î àvauti ai busto e doman­
dargli scusa. 
•• r«l8tii'f^i'i'i*itì"'ei- ribeliàroljp'dlaéifdp 
che com'é'glli eretici ìnsnlfivàtio ••U;^jft> 
essi avevano diritto di rifarsi contro la 
effige d'un eretica. 
, -NeiJiacque.una riaaa alla qualb s'uni-' 
ra|ip,,ppV altri popolani, accorsi prima, 
p'or'c'ùriosilàìinfuriati pòscia dalla nar-' 
tazign^.dei moti'vo'(della scenata.' 

' Fort'unatamente pei seminaristi, quan­
do la- cosa minacciava di farai molto 
serifî 'iùllaprsera sul luogo.parecchie gtisr-
dìé'a''l{berar5i dai furore pppólai'e. , i' 
,|Po,v«(.t»ro scortarli 'fino al semiaarii)' 

òjé'Ja,rmo esulti'jìsr un pezzo di itradà 
dà' flsdìll ed urlj. 
i,.Mieata di grave, tranne qualche'ebbi-' 
nî sV é̂̂ .'lievi escoriazioni. 

Kin salute piuliblica'ln f tella. 
Z'r̂ 'tili; IX, Dal mezzogiorno del Ì0 iti 

mezzògiorqo del 11 casi nuovi 1, mòrti 0. 
In provincia casi nuovi 86, 

Venezia 12. DAll.a-,niczzanptté dei lp.,a 
quella del 11 vi.'fuNnn capi nuovi.ot^o,' 

Dalla mezzandttai'del 9 a queya del 
10 vll'lUiono casi nuovi in Provincia di 
yg[M«ia .16 morti 3 e 4 dei casi prooe-
deivti, ' 

i'tidoi»! 11; In città ca î nuovi 1, nel 
Suburbio casi nessuno, 

In provincia cebi i&,' nlorti 3'. 
:';.Ui!: " , . : . . 

i'I, ii'i.'l,. .1 
— Ottimamente ; ma che vnol dir 

questo parapiglia ? si direbbe che sgomf 
hriat^,,). • 

--̂ 'ÀLh'l 6 vero... abbiam fatto i nostri 

•"—'Per?.,. 
iTT'>^^ri aq,darcei)e... poicbò madanqa 

là miircnesa ci licenziò,., per andarcene 
Cggi;,6telìfp. 
. —,.4,l>il e l'amico ammalato, lo porr; 

tate via' òggi ? 
T-̂ , Credo di sì... non so.,, Iii somma 

ecco qui Boileau che vi darà ragione di 
tiìttó.'- ài'óvì'ramente, ha veduto qualcosa, 
diceva fra sa la Marietta, e ' tremava in ; 
tutta la persona. 

Appressatevi dunque, signor ingrato, 
gridò il castellano all'affittaiuolp, clip 
prudentemente tirò il catenaccio alla 
pj[̂ |̂.̂ t>';in modo di tener prigioniero il 
chirurgo, ed il comandante. 

Vi. 

Giovanni Boileau s'avvicinò riapettoap 
al marclieae di 'Lauzane, mentrpi Ma­
rietta si i<epava iu cucina, e gii< disse: 

— L'i.iJgratiludliie è a creder mio una 
da,llp, più basse viltà...' Di quale ingrati, 
tudine soii io colpevole? . .j.., 

— Voi mi fuggite... gli è eottra.bvi 
alla n>ia riconoscenza, e siccome la.mia. 
riconoscenza viene'^u, .vqi.poq le mAPt 
culme, coiiì è un essere ingrati non a-
spettandola, 

{Continua). 



I L . F R I U L I 

Viemia 11, Oasi nuovi 6. 

In provinola oasi S2. 

A Bologna.4 nuovi oani, un morto 
dei easi praaeed»nti. 

k Ravenna avvaouero dal oagi di 
«olirà, dai quali S legniti da morte, 

Britiiiti 11. Nella ultima 24 ore : 8 
oasi, morti 8. 

In provincia : Francavilla cael 53, 
morti 38, Latiaoo oasi 28, morti 8, 
Sanvito 03sl 16, mi^rti 8, -

Tri«su 11. Bollettino del 10 : Oasi 1, 
morti 1 del prseedenti. 

larmattina (u denunciato un nnovo 
(sano. 

All'Estero 
/^'individuo della rmoiverala. 

Parigi 10. L'Individuo ohe tirò ieri 
alla Camera un colpo di rivoltella chia­
masi Gagus ! è originarlo di Taro. 

Ripetè al oommìssario che trovandosi 
da sai maai senza lavoro volle obiamare 
l'attenzione anlla éua miseria. 

Il colèra a Fiume. 
Fiume 11. Dille ore 4 dell '8 alla 4 

dei 9 oasi nuovi due. 

ELEZIONI POLITICHE 

— a volersi far «onoscere, deolinanda 
le sue generanti pubblicamente ; come 
è onesto e doveroso il farlo — per parte 
di chi scrive pel E^ubbiioo, ogoiqualvolta-
chè invitatovi dalla Persona ohe si ab­
bia volato offaudare. 

Ed al Prete ohe scrisse, se è Prete, 
od a chi altri al sia, soggiungo — adat­
tando al caso un verso del Oiustl : 

Studiate ortografia 
che il diavolo TI porti. 

l . i4rmejlifli detto Saî Aino a non Saggino. 

C o r r o v l e e l a v o r i . La Dire-
zloue della Reto Adriatica ha presen­
tato all' approvazione del governo 11 
progetta per nuove opere di difesa al­
l' argine ferroviaria fra 1 chilometri 87 
— 2000 e 37 — 800 della linea Udine-
Pontebba, danneggiato dalle piene in 
Tagliamento, spesa presunta L. 400,000, 

O o l é r a . Dal mezitodl del 9 al mez-
zodl del 10 corr:_ 

Pordenone oasi nuovi 4 e 2 morti, 
Caneva oasi nuovi 1 seguito da morte, 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì del-
l ' i l oorr: 

Pordenone casi nuovi 10 e 8 morti 
dei quali 6 dei casi precedenti. 

Polcanigo 1 morto dei oasi precedenti. 
Saoile 1 caso nuovo. 
Vlvaro l caso nuòvo. 
Panna 2 oasi nuovi. 

L» eletioni supplelitni. 
' farli 11. Risultato di 49 sezioni! 
Saiadinivoti 1746, Cipriani 110. 

iViipali 11. Risulùto 64 eeziooi sopra 
68. Beimontevoti 3704, Martinelli 2497. 

In Provincia 
Ranca. M.. V. cpoitcrativa 

d i X i a t l s a n a » Situazione al 30 giugno. 

A t t i v i t i . 

Banco Nupoll deposito ren-
dita itaiiana L. 25498.50 

Cassa numerario esistente » 12602.69 
Conti correnti con Bducho 

divarsis - » 16648.83 
Cauto soci per saldo azioni 

sottoscritte » 1701.— 
ftyioaiti a cauzione » 18769 .^ 
EBetti all' Incasso, da in-

uassaro per conto terzi » 12844.86 
Mobilio » 1414.80 
Portafoglio prestiti e oam-

blali scontate » 140233,79 
Debitori diversi' » 299.96 
Spesa-di'primo impianto . , 

ed, ammortizzazione » 1754.66 
Sovvenzioni su effetti pubb. » 13000.— 

Somma dell'attivo L, 242627,59 

Speae d'.ordina-
riti amministr. L.2183.19 -

Interessi passivi » 842,28 
Tasse governat. » 126.55 

3101.02 

'245728.61 Totale L. 

3101.02 

'245728.61 

; Cnpilale soma^t. 

Azioni n. I l 5 4 
a L. 69. L. 57700,— 

Fondo rlsarvn » 2641.74 
L. 60341.74 

P a s s i V i t Al 
Banco iMapoli fondo di 
scorta » J5000.— 

Conti correnti ' » — » — . — 
Creditori diversi » 28666.22 
Depositi in conto corrente 

libera » 69382.54 
Depositi in conto cor. 

reote vincolato » 46746,34 
Depositanti a cauzione » 16769,— 
Utili netti, esercizio pre­
cedente » 237.92 

Somma del passivo l i . 236123.76 

Rendite dell' esercizio cor­
rente da liquidarsi in 
line dell'annua gestione 
— Interessi, prestiti, 
sconti provvigioni assegni 
ed altra diverse » 9604.85 

Totile L. 246728,6Ì 

fnrcento, iO luglio. 
Riceviamo e per debita di imparzia< 

liti pubblichiamo : 
ÀI oorrlspondenle che nel numero di 

oggi fece inserire - » datandola da Tar-
cento 17 corr. •— una baccuccagine, 
non so se più scipita, melensa, o ma­
ligna, mi riservo di rispondere a suo 
Wnpo. 

Oggi mi limito puramente e sempli­
cemente a diro al corrispondente: Pi'pi-
slrello li conosco, e bada al iSibbio I od 
a indicarlo per Prete, e por Prete che, 
in compenso del capo corto, sa tenera 
Il collo torto : pregando il corrispon­
dente stesso — se non avessi indovinato 

In OìiU 
Elezioni ÀmmiDistrative 

Decisamente gli Elettori del nostro 
Comune vogliono pjsfare nella storia 
per l'apatia da cui sono dominati. In tutte 
le sezioni ci volle del bello e del buono 
per arrivare a'oostltulre 1 seggi é più 
che tutto nella sezione prlncipiila ove 
Il seggio provisorio non si costituì ohe 
alle ore 12 1)4 pom., tre ore ed un 
quarto dopo I' oi<t prefissa dalla legge 
per il comìnoiumento delle operazioni 
elettorali. 

Sopra 94.Ì& iitiìrlttl ai presentarono 
alla urne solo 3 3 5 , ossia appena II i3 
per cento. Si continua dunque quella 
scala discendente che si i gi& manife­
stata negli ultimi anni, e se cosi proce-
daril ancora per qualche anno, andre­
mo a fluire che non oooorrerà nemme­
no convocare gli elettori, con risparmio 
di tutte te s^ase relative. -

Ecco il riauitato delle singole se­
zioni : 

Comiglieri pt-oninci'ali. 

' Sezioni 
I II ili 

Votanti 54 63 86 

Mantiòa co. N. 45 62 73 
Puppi 00. Luigi 42 52 69 
Billia Paolo 40 40 62 
Deoiaul Frane. 28 37 48 
Braida Frane. 21 17 34 
Locatelli Frane. 14 10 12 
Schiavi avv. C. 5 4 11 

Consiglieri comunali. 

IV V Tot. 

71 61 336 
55 51 276 
51 44 258' 
48 48 238 
40 29 182 
19 20 111 
11 11 68 
— 6 26 

ali. 

51 62 271 
63 48 262 
49 49 247 
45 47 244 
41 37 232 
46 41 219 
40 38 193 
83 86 184 
34 32^ 180 
22 20 112 
17 19 96 

Poletti Frane. 46 51 71 
Morganto Lanf. 38 52 71 
Degaui G. B. 39 46 64 
Noviilli Ermeg. 39 48 65 45 47 
Antonini G. B. 84 47 63 ' """ 
Canclani Vmc, 31 44 68 
Antonini Ramb, 27 42 46 
DlCaporiacooF.30 33 52 
Slum Giulio 36 34 44 
Braldotti Luigi 20 13 32 
Moretti Serafino 20 10 29 

per cui furono proclamati eletti Consi­
glieri Comunali i signori : 

P o l e t t i ìFraneesco con voti 271 
ItKorgaate l i an fra i t co » 262 
IDegani « l o . Blatta » 247 
nr«T«lII K r i u e n e g i l d o /> 244 
A n t o n i n i « l o . B a t t a » 222 
CanìjlanI T i n c e n z o » 219 
A n t o n i n i I t a n i b a l d o » 193 
D I C a p o r l a c c o ITranc. » 184 
pel quinquennio 1886-1891. 
B l u m « n u l l o » 180 
pel quinquennio 18851890. 

Coni la lo Kencra le del re-
t e r a n l A848>40a La commissione 
ordinatrice del IV Congresso, cho avrà 
luogo in Napoli nei venturo ottobre, 
con circolre 80 giugno decorso, ha co­
municato a questo sotto-comitato pro­
vinciale l'ordine del giorno di quanto 
verrà discusso seconda la diapoaizìoni 
prese dal consiglio supremo a Roma, a 
che verrà reso ostensibile a qualunque 
richiesta degli interessati. 

li presidente della prelodata commis­
sione comunica che il ribasso sulla ta­
riffa ferroviaria venne ridotto dal 76 
per cento per tutti i congressisti, e che 
per coiiceesione ottenuta dall''on. Be­
nedetto Oairoli, il biglietto di andata e 
ritorno avrà la durata di giorni 30, 

oio6 dal 15 settembre al 16 ottobre p. v, 
Si eomunioa inoltre, cho il programma 

promesso dall'art. 19 del regolamento è 
il seguente! 

I signori congressisti calla ceibizlune 
della tessera di ammissione, potranno, 
senza alcun pagamento,, visitare a loro 
bell'agio quanto .y! ha di rimarchevole 
io Napoli e dlntoifni e separatamente i 
seguenti luoghi: 

II grnn Museo Nazionale, il Museo di 
S, Martino, l'acquarlo di Villa comunale 
i grandi serbatoi d'acqu.^ potabile a Ca-
godimento, la Villa Reale di Gapodi-
monte colla pinacoteca, armeria, ecc., 
le Catacomba di San Gennaro, la Roggia 
al largo del' Plebiscito, la Cappella del 
prinoipi di S. .Severo, le sale del Gabi­
netti zoologico, minoraloglco ed anato­
mico deirUoiversitft. 

Nei dintorni di Napoli. — Il Palazzo 
Reale di Caserta colia famosa cascata 
d'acqua, la oittÀ di Eraolano e Pompei 
ed infine faro un giro del Golfo tempo 
permettendo, 

Ciascun congressista troverà stampato 
ani dorso della tessera d'ammissione l'o­
rarlo per la visita dei luoghi testiì ai­
tati. 

Udine, 11 luglio ISSO. 

La Prm(ìe.ma. 

S . K F m a o o r t a i . M o l t a gente dal 
contado vi'imb'og^i'in Città 'par la tra-
dizionai sagra del S. Brmacora. 

Di consueto in questo giorno, sotto 
alla Loggia, a cura.dell'impresa Mode-
stlni si ballava allegramente, ma in 
quest' anno per vista di sanità pubblica, 
il Ballo non'fu permesso. 

A. d o m a n i . Per mancanza di spa­
zio dobbiami) rimandare a domani un 
articolo riguardante il nuovo acqua-' 
dotto, dall'ing. Lodovico di Caporiaoco. 

U d i n e s e v i t t ima de l p r o ­
p r i o c o r a g g i o . Tale può a giusto 
titolo chiadarsi un nostro concittadino, 

, il signor Enrico Vigna, ex furiore mag­
giore del 6' reggimento artiglieria. 

Il fatto accadde al campo.ui Lombar-
dore, fino dal maggio decoVso, ,mà fu 
soltanto oggi, ohe vanne a nostra co­
gnizione, e CIÒ nuliameno, siamo noi i 
primi a farlo pubblica. 

Lo stralciamo da una lettera da Lom-
baidore, in data 31 maggio decorso, 
lettera che un tenente dello stesso reg­
gimento del Vigna, mandò alla propria 
famiglla.-

Più esatti ruggnagli quindi del fatto 
lagrimosp-.a^spiondido adtm tempo,.iion 
si potfeblioro avere, ^ 

« Il furiere maggioro Vigna era stato 
oomandalo giorni fa alla spesa pane 
oou.un. carro a due pariglie a Leyni 
( piccolo paese vicino a Lombar.dore ), 
il carro stava aspettando una parto 
dei carico che ancora mancava, quando 
la foraggiera, ohe si trova sul davanti' 
di esso, cadde sul gru îpone dei due ca­
valli di timone che spaventati, preo-
dono la mano al conducente di tintone, 
urtano ì cavalli antistanti che spaven­
tati alia lor valla si mettono alla car-
riorii. Il furier maggiore Vigna, ohe 
trovasi qualche centinaio di metri più 
avanti, vede il pericola e giunto il carro 
alla sua , altezza, H getta coraggiosa­
mente su uno del cavalli della pariglia 
di volata, 1' afferra per la briglia, rie­
sce lstant:ineameate ad arrestarlo, ma 
gli altri tru eivalli trascinano il quarta, 
il C'ivailo cadp, il furier oiggiore resta, 
sotto, sul suo corpo . passano., prima il. 
cavallo trascinato, poi i due cavalli di 
timone, quindi le due mote del pesante 
carro. — Il Vigna è raccolto da alcuni 
borghesi e portata all'ospedale del 
paese. Ventiquattro ore dopo era morto. 

Il Vigna era il miglior sott'ufficiale 
del Reggimento, era ben visto da tutti, 
ora esutto esecutore de! suo dovere, 
propria per convinzione. 

Egli, pratico com' era, conosceva cer­
tamente tutta rentità del.pericolo cui 
si esponeva con quell' atto di valore 
che gli doveva costare la vita. Egli 
però non esitò no istante a compiere 
CIÒ ohe credeva suo dovere di soldato 
e di cittadino, 

I conducenti si sarebbero certamente 
sfracellati contro qualche muro, qual­
cuno del paese sarebbe stato investita 
dui carro. — Il Vigna, scientemente e 
volontariamente sacrificò la propria vita 
per salvare 1' altrui, 

II Reggimento scrisse già al Sindaco 
di Uditie perchè informasse il padre 
della terribile disgrazia ». 

Il lagrimoso caso del povero Vigna, 
venne pur troppo, come b-n era da 
prevederai all'orecohie del padre signor 
Giuseppe Vigna, ottima cittadino e pa­
triota, notissimo per la famosa con­
danna che gli toccò a Trieste, di 8 
mesi di carceie inflittogli dalle autorità 
uuatriaohe, per mutivi poliUci oltre al 
bando dagli imperiali a regi stati. -

La iniqua condanni patita rovinò 
completamente il Vigna no' suoi inte­
ressi economici, e dopo 22 mesi di di­
mora a Roma fece ritorno a Udine 
assieme alla sua famiglia. Qui per colmo 
di sventura doveva venirgli l'annunzia 

tremenda della morta del suo dilettis­
simo figlio, su cui aveva appoggiata 
tutte le sue sparanze. 

11 Vigna è un veterano del 1848, e 
un milite delle campagne per l'indi­
pendenza nazionale, 

Noi crediamo che il caso occorso ai 
furier maggiore Vigna, morto in servi­
zio, sia uno di quelli contemplati dalla 
Legge per la relativa pensione alla fa­
miglia superstite, e sappiamo anzi che 
ad ottener ..piò il Vigna abbia pro­
dotto apposita supplica a S. M. il Re. 

Facfiìamo voti oh' essa venga aoc'olls, 
perchè dopo tante e tante disgrazie 11 
povero Vigna ha proprio bisogno dt 
qualche conforto. 

Per la madre di Sabbadlnt. 
Nella sera di venerdì 2 oorr, mese, io 
Alessandria della Paglia, tra- una comi­
tiva di allegri amici, riunitisi a geniale 
eimposlo, e, dietro proposta di alcuni 
compagni irredentisti si apriva una sot­
toscrizione a favore della madre di Sab-
badinl, l'infalioii vittima oompagua di 
Oberdank. 

Il frutta della sottosorizioue fu di 
L. 17. 

Fu mandata al Secolo per relativa 
trasmissione alla Uiadre del Sabbadiiii. 

Revoca di chiamata alle 
a r m i . Per ordine diìl Ministero della 
guerra, il comandante del distretto rendo 
notn che con R, Decreto 1 luglio cor­
rente è stata rerooata la chii^mata alle 
armi per iatriizlane del militali di 1. 
categoria dalla classe 1860 che era 

, stata' fissata pel di 12 agosto pros-
.simo. 

8 1 p r o v v e d a . Ieri siamo passati 
p'er Piazza Vcnerio o repentlnatUente 
oi colse nn fetore tanto ammorbnute' 
dii dover mettere il fazzoletto alla na-. 
rici.Queat'odore.,., iioaveproveniva dallO' 
latrine della Piazza ouianima. 

I giornali hanno parecchie volte re­
clamato contro'questo latrine pestilen­
ziali e noi, ora che la nostra città ne' 
ha recentemente istituita due donanti ' 
ed a sistema inodoro, proponiamo che 
vengano chiuse sino a tanto ohe slena, 
rimodernate'coma le attuali., 

Salute pubblica. In città la 
salute è ottima, non essendosi verificato 
in questi due ultimi giorni alcun caso, 
nemmanco sospetto, di colèra. ' 

R a n d a m i l i t a r e . Programma 
del pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del76°regg, fanteria, oggi dalle ore 
7IX^M\B.Q poni., sotto:la'Loggia Ma-' 
niclpale. 
1. Marcia « Cuore Italiano » Fresali 
2. Mazurka «Un'ara di Gioia». Ascolese 
3. Sinfonia « Chalet » Adam 
4. Duetto '< Lucrezia Borgia» Oonizetti 
5. Finale II~. « Jone » - Petrella 
6. Polka « Vespri Siciliani » Da Libero 

li capo-musica 
lopes. • 

• Gbbi'Iaeo rlooverato all*0> 
S p i t a i e . Ieri sera veniva ricoverato 
all'ospedale certa De Angeli Francesco 
di anni 64,. da S. Giovanni di Gasarsa, 
lavorante nella staziono ferroviaria, 
perchè rinvenuto sdraiato per terra in 
via Bartoiiul, in'istato di eccessiva uh-
briachezza. :, 

B o l l e t t i n o . m e t e o r o l o g i c o 
t e l e g r a f i c o . L'ufficio meteoruloglco 
dal New- York-lUrald in data 10 luglio 
comunicai 

Una tempesta centrale, che dalle vi­
cinanze del Capo Race s' incammiuerà 
per p'st-nord-ést produrrà partur'bazioni 
sulle coste francesi e inglesi adiacenti 
dal 12 al 14 corr. 

Ija u Pastorizia del 'Veneto » 
nella sua puntala n. 13 contiene 11 se­
guente sommaria : 

Esagerato timore — R-, Istitutioue 
libri geiieologici degli acpnali -r- Dire­
zione, IJ|e/iadstti.'oav. uffl. Felice — So-
f'ietà Veneta, Annuncio 7- Importazioni 
bovini dall'Austria ~ B. R. D,, Polpo 
di! barbabj.atole — Volpe, Banche, bai)-
cnétL; banchine — C, Campagna ha-. 
oalogioa dal 1886 — Mariaoher, .Dal 
'.Veronese — Concimazioni in.luglio — 
Romana, Igiene dei contadini — Dot't. 
Jota, Siazloni di monta equina — Cezza, 
Questiona ippica — Udine a Cividalo 
— Pasquaiigo, Colera e pellagra — Di 
qua e di là. 

(I I I O l a r d l n a g g l o » giornale 
dei floricultori dilettanti, esce in To­
rino (Via Alfieri, N, 7 ) in elegantis­
sima edizione illustr<ta (100 incisioni 
all'anno) di 12 pagine a 2 colonne. L. 3 
all' anno. Saggi gratis. L'ultimo nu­
mero contiene ; . 

Coltura dello violaciacohe — Calen­
dario orticolo — Le Aueube —,, L'in­
naffiamento a pieno sole — Novità fio­
rifere in Germania del 1886 (con 2 ine.) 
— I papaveri nuovi (con 2 ine) — 
Nuova specie di parata (con 3 ino,) — 
I giardini ani tetti dello case —' L'im­
piego della sabbia nel trapiantamenti 
— Le piante nei piccoli vasi — La se­

mina estiva — Contro i bruchi e le lu­
mache del giardini ~ . ITsglia delle 
piante di fragola —> Esposiziane orti­
cola -— Un mazzo di Orchidee — 
La rosa del Papa — Innffiamanto meo-
canina delle piante — I fiori di Oall-
fornia — La raccolta del fiori d'aran-
oio — Club per la dlìTaslone della flo­
ricoltura •>- Orchidea di prezzo esorbi­
tante — La manìa dei fiori in America 
— Nuova albicocca — Nuova rosa Thea 
— L'Ananas — Carta di Yucca — 
Trepho, -nuovo terricolo per fiori — 
AjiJola n. X y i l (con ine.) — 1 fiori nel­
l'economia domestica, eco, 

Avvisò. 
Il sottoscritto nella.auaqnalltà di cu­

ratore del fallimento di Luigi Milattia 
già negoziante in manifatture la Nimls, 
fa, noto ohe nei giorno 17 corr. luglio 
alle ora IO ont, verrà ripresa In Udina 
via Daniela.Manin (ex S. Bortòlomia) 
nel negozia al civico n, 1, la vendita 
al p'uBnlici Incanti dalle meroi di r.i-
giune dei creditori del fallimento, sud* 
detto, e cioè di staffe dl'lana in sorte, 
tessuti di filo e cotone pure in sorte, 
nonché oggetti di chincaglierie, 

Le merci in base all'Ordinanza 9 
corr, dell' ili: sig,' Giudice Delegato, ver­
ranno vendute ad'ìln'prezzo inferiore a 
quello di stimn. 

La vendita sarà'continuala nel giorni 
20, 22 e 24 luglio corr,, ed occorrendo 
nei successivi di mercato settimanale, 

Vfflclo dello Stato Civile. 
Boll. sett. dal 4 al 10 luglio. 

iVosctte. 
Nati vivi,maschi *6 femmine 7 

.» morti ' » — » ' a 
» espft'sti » 1 » ' 1 

Totale N . n 

Morii a domicilio. 

Cecilia Raiuls Folla fn Luigi d'anni 
44 casalinga — Girolamo doti, Barnaba 
fu Enrico d'anni 56 ingegnere — Au­
gusto Lodolo di Biagio d'anni 2 — 
Noemi Mulinarla di Noè di mesi 9 ;— 
Maria D'Està di Ijuigi d'anni '4 e mesi 
6 — Fioravante Dal Ben fu Lorenzo 
d'anni 46 macchinista ferroviario — 
Carla Valentinis di. Angelo di mesi 8 
— Maria Picnoli-Mocenigo, fu Antonio 
d'anni 61 cappellaio — Caterina Le-
aizza-Tonetti fu Giovanni d'anni 67 ca­
salinga — Anna Blesich di Carlo di 
mesi S —'Antonio Canoinni di Pietro 
d'anni 6 a masi 4. 

Morti nell' Ospitale civile. 

Giuseppina Tabaccó-Pizzamigllo fu Da-
menicu danni 38ioasaliaga — Antonio 
Manarino fu Valentino d'anni 89 agri­
coltore —I Angela Perin-Greattu fu Gio­
vanni d'anni 29 contadina — Antonio 
Zaivi d'anni 1 e mesi 4 — Pietro Fa-
nin tii M'iroo d'anni 63 agricoltore - ^ 
Matilde Serafini fu Antonio d'anni 71 
casalinga — Maria Selz-Cella fu Carlo 
d'anni 41 casalinga — Pietro Cella fu 
Giorgio d'anni. 38 — Francesco Man-
sutti fu Gio. Batt. d'anni 53 agricoltora 
— Caterina Marcon-Coradazziju Pietro 
d'anni 68 casalinga, 

Morti nell'Ospitale militare. 

Giuseppe Fiovesan^ di Angelo d'anni 
25 guardia doganale — Ottavio Vaselli 
di (Giuseppa d'anni 21 soldato nel 76° 
ragg. Fanteria. 

Totale N. 23. 
del quali 6 non appart. al Comunedl Udine 

ifntrimoni 
Nicolò: Nadusjii braccante con Anna 

Sgob'aró serva.' ' • " 

., .. PufcWicfljtMi'-diiJfalrimofiio 
'espóste riett'Albo Municipale. 

Giacorao Pertaiit'Oaideraja con Maria 
Tosolini sarta — Americo Milani a-
gente privato con Carolina Ferigo agiata 
— Nicolò Rosai impiagato con filaria 
Oarobi casalinga. .• • • 

IBiblloteca Ulanàionlana. La 
Direzione delia Biblioteca . Nazionale 
(IBraidense) di Milano, che raccoglie tutte 
le òpere a stampa e manoscritta di A-
lessaudro Manzoni, e desidera compilarne 
una compieta Bibliografia., sarebbe grata 
a chi, possedendo lettere od altri ma­
noscritti di quel'Grànde, le ne volasse 
favorire la notizia. 

Milano, noi luglio 1886. 

Il prefetto 
7. GAi ron . 

I l dott . i r i l l l a m ar. K o g c r s 
Chirurgo Dentista di Londra. Gasa princi­
pale in Venezia, calle Valleressa n. 1329, 

SI troverà ^ Tsonalmenie al 1° piano 
della succfirsnli dell'Albergo d'Italia sul 
Ponte Poscolle, .1 lunedì e martedì d'ogni 
settimana. 

Speciiilità per denti, dentiere; e per 
l'igiene della bocca, 

Esegiiisce ogni suo lavoro, secondo 1 
più recenti progiesei dell'arte denfiatioa., 



I L F R I U L I 

Gontiliiisimo •%. Prototaon, (IV) 
Mando l'unito voglia por dua bottiglie del 

vostro GaloUoforo, La signora cbe ne h uso 
ai dichiara conteutissima del risaltato. 

OaasqninndolEi con diatìnta stima tnt dU 
chiaro eco. 

Vallata, 18 febbrUo 1886. 
Farmacista — Gattano Rota. 

Questo nuovo trovato, di gretias!:iii> sa-
poro, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la Se-
creiióne lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive nfihtto. 
' lina bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 

dieci bottiglie Jjre 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere sua lira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente U richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

E>i>ar. Ne«<ofe Protn-Cllarlea t n 
Nniioll, (Via n o m n e o a en«ru<a 
dnl Vlea li.° P o r t e r i a 8. Tominaiaa 
n. »0 p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovosi 
largamente falsificato, su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

In. TriHnale 
PROCESSO DEI 2 MILIONI 

CORTE D'ASSISE D'ANCONA 

Udienza Bel 10 luglio, 

(Quarta udleaiiit) » 

La folla dei giorni toorsi* 
Il presidente ordina la lettura degli 

interrogatori di Lopez. 
Poi si dà lettura di desumenti già 

Doti riguardanti le relazioni dell'aocu-
sato Lopez. 

Un giurato chiede al Lopez ohe giu-
BtiHahi il conviDoimento da questo e-
spresso dell'innocenza dal Tangherllol, 
che la voce pubblica proclama innocente 
e che è stato ooiidanaatoa dodici anni 
di lavori forzati. 

Loppz dichiara che non & in grado 
di provare l'innocenza del Tanghar-
lini, ma ohe però n'è interamente con­
vinto. 

Si passa all'interrogatorio del Pierini 
Lazzaro, cognato e protettore della Ar-
genlde Governatori, Egli ammette di 
avei' ricevuto iu Ancona dalla OoTernu-
tòri 90 mila lire. 

Leggonsi gli interrogatori anlla 'gra­
vidanza' della Governatori. Vi sono al­
cuni passi molto scabrosi. 

L'avv. Pierantoni dolla parte civile 
propone che l'udienza odierna si prose­
gua a porte chiuse. 

L'avv. Fazio delia difesa nota che or­
mai è inutile. 

Il Presidente, è dello stesso parere. 
Lopez viene interrogato sopra altre 

circostanze rifereutisi ai documenti letti. 
Egli si scaglia di nuòvo contro i suoi 
accusatori. 

. L'udienza viene tolta. 
I dibattimenti verranno ripresi mar­

tedì. 

In Bilslioteca 
Forumjulii, Nnmoro straordinario pub­

blicato per l'inaugurazione della Ferro­
via Udine-Oividale. 

Lo dico subito ; quando mi prosen­
tano un Numero straordinario io penso 
tra me : dev'essere roba da chiodi, per­
chè numero straordinario non è più un 
oumaro, è fuori dalla numerazione. 

Ma questo che ho qui, è un numero 
che merita ogni lode, se pure chi lo 
compilò e chi concorsa a renderlo lo­
devole ban bisogno de' miei eoliloqui. 

Cividale ha festeggiato l'avvenimento 
straordinario in tre guise diverse ; con 
questo Numero ; colla gara di tiro a 
segno, anoh'essB straordinaria, a col 
banchetti, anch'essi stra,... — M'è ecap­
pata contro voglia I Le gioie dello sto­
maco, si sa, son brevi : informi Succi ; 
il tiro a segno è un esercizio eh' io 
vorrei quotidiano, non straordinario; 
ma i prodotti della mente — quando 
siano belli, e degni di noi — sono 
straordinari. 

In questo Numero s'impara per sommi 
"Api la storia nostra ; dico a' impara, 
perchè — pur troppo — pochi la sanno 
e molti 09 voglion dire.una tutta cer­
vellotica. In questo Numero di prose, 
versi, incisioni, tutto mi pince — mollo 
anche 0 . Fulvio Tipografo-Editore ~ 
tutto, eccetto che Nostalgia. SI, a Oivi-
dale fiin festa e a Gorizia si guastano 
la vista col perpetuo giallo e nero 1 Stia 
di buon animo, il signor A. F., a Oo-
ràia ci andremo presto : diavolo 1 o' è 

il conte aenze senlimeuti ni prineipii 
ministro degli Esteri I 

A proposito I dimenticavo dire che il 
Numero straordinario vale Una lira. 

E ohi non peccherebbe f 

Il Bibliotecario, 

Uote ScienMs 
H>e eaperlenKO dell» ntn-

dente mordano contro II eo-
l è r a * ficco alcuni particolari circa la 
scoperta fatta dal signor Dante Gior­
dano di Torre Psiice, di cui tenemmo 
parola l'altro giorno. 

Le sne esperienze, che diedero risul­
tati splendidi. Dante- Giordano non le 
ha fatte finora che su delle carie, o por­
cellini d'India, «inico animala il cui 
morbo colerico attecnhisce perfetta­
mente coma celi' uomo coi precìai sin­
tomi, col vomito cioè, con la diarrea e 
coi crampi. 

Dopo aver lavato ben biine lo stomaco 
dal piccoli animali mediante una sonda 
e sofigea, od a loro stomaco completa­
mente vuoto, cioè a digiuno, il Gior­
dano amministra ai povero animale una 
buona quantità di bacilli virgolati del 
coltra, quindi, dopo dodici o quindici 
ori>, quando cioè i sintomi del terribile 
morbo ei fanno manifesti col vomito, 
la diarrea ed 1 crampi, perfettamente 
come uell' uomo, allora fa passare, anzi 
introduce a mezzo d'una piccala pompa 
gastrica, nel ventricolo dell'animale 
quasi moribondo, una soluzione di timol : 
soluzione che annienta Immantinente I 
bacilli del ventricolo. In modo tal» che 
r animale si vede pochi minuti dopo 
star meglio. 

Ma I bacilli del colèra, lo sappiamo 
tutti, hanno sede priuoipale nelle iota-
Btina, 

Ma come introdurre nelle circumvo-
Inzioui intestinali là soluzione timicaf 

Ed ecco il Giordano, dopo molte espe­
rienze tentarne una, che gli diede il 
risultata più splendido. 

Dopo pochi minuti dell' immiasiona 
nei ventricolo del timol, egli sommini­
stra un leggero purgativo all'animale, 
id modo ohe il lìtnof'̂ — dopo aver agito 
ben bene e con tutta efficacia sui ba­
cilli del ventricolo — passa nelle inte­
stina, ni dibatte, per le loro contrazioni, 
contro, le pareti di esse in modo da re­
care pur là dentro i suoi santissimi 
effetti... 

Anehe 1 bacilli dell' intestino, al con­
tatto del limot muoiono immantinente, 
e l'animale lo si vede man mano, mi­
gliorare, fioche il giorno dopo è com­
pletamente guarito 1... 
. Non occorre dirlo: contemporanea­
mente agli animali curati ooii questo 
sistema, il dolt. Dante G<ordano som­
ministra ad altri dolla medesima specie 
del bacilli. Questi animali, lasciati in­
vece in hall» del destino, dopo poche ore 
muoiono tutti fra gli spasimi atroci, 
causa appunto la mancanza di quel trat­
tamento curativo che veoue usato agli 
altri, 

nefioio delle famiglie dei lavoratori, il 
senso della legge. 

In questo modo anche questa 
divcnt'j una fflistiflcazlone di più, 

^Itro chi proetsio I 
li Hi'rt'ffo dloe Infondata la notizia che 

al deferisca il direttore Gastorino nomi­
nato consigliera alla corte dei conti. 

Come lavora Depritit. 

Dal ministero degli interni sono stati 
mandati agenti fidati a Pavia pur pro­
pugnare In candidatura dal Marohiori, 
che, ove riescisse eletto verrebbe riohla-
itiato al segrelai'iato generale delle fi­
nanze. 

Uotiziario 
Le gesta della sbirraglia.italiana. 

Il dott. Fieschi, medico comunali! di 
Cremona, è stato ucciso con una revol­
verata al ventre d» un brigadiere di 
P. S. che impugnò il revolver contro 
cittadini pacifici ed inermi, tra cui il 
vice-pretore. 

Causa di questa tragedia, non fu che 
il canto notturno di lina comitiva d'a­
mici festeggianti il'dott. Guarniari, ohe 
dove partire, essendo stato nominata 
chirurgo primario all'ospedale di Lucca. 

Non si può credere a.qual grado sia 
la indignazione della cntadinanza. 

Si ottenne la liberazione del Vaniui, 
che era stato arrestato mentre si ado­
perava in soccorso di Fieschi. 

Questi era giovaniasimo, e general­
mente amato. 

Lascia la vecchia madre, la moglie 
e un bambino. 

La legge sul lavoro dei fanciulli. 

Quando alla Camera, sul finire della 
scorsa legislatura, venne in discussione 
la legge sul lavoro dei fanciulli nelle 
fabbriche, per tacito consenso si approvò, 
tanto per aver l'aria di far qualche 
cosa nella legislazione sociale, per quanta 
non si mancasse di segnalare da tutti 
la scarsità dei benefici che II progetto 
portava. Tuttavia, a rimediare in qualche 
modo alle lacune che la legge lascia va, 
la Commissione nominata por compilare 
il regolamento, si propose di dare l'in­
terpretazione più estensiva alla legge. 

Ma il regolamento doveva passare dal 
consiglio superiore del commercio e le 
tendenze reazionarie del ministero si 
manifestarono in tutta la loro crudezza 
e furono cassate in tutte parti del re­
golamento nelle quali «i allargava a he-

Ultlxoa. Posta 
Le eletioni indirsi. 

Londra 11. Eietti : S90 oonservalori, 
61 uiii^^Jsti, 148 ministeriali, 73 par-
nolli»;; „••• 

H«iitington fa eletta a Roseendale 
contro un gladstooluoo. 

La Conveiézion» franco l'ioliafla, 

Li commissione,.incarioata di esami­
nare la convenzlouti di navigazione 
franco-italiana si riunì sotto la presi­
denza di Rouvie;. 

Questi annunziò ohe la Francia ha 
ricevuto dal ministero degli ssteri ita-
iiiino promessa formala''pur negoziare 
un artioolo addizionale relativo al ca­
botaggio delio navi a -vapore e a vela 
allo scopo di completare la oonveozione 
primitiva già votata dalla Camera ita­
liana. 

I negoziati dovranno-essere conchinsi 
prima di separare le Camere fran­
cesi. 
~ Li seguito a tale comunicazione la 
Commissione approvò all' unanimità il 
progetto primitivo de! governo e no­
minò Etienne relatore. 

Assicurasi che t governi francese e 
Italiano stabiliranno provvisoriameole 
per decreto il regime di cabotaggio 
nei rispettivi porti del Mediterraneo. 

Io ottobre 3 novembre presenteranno 
a! rispettivi parlamenti le oonvsnzioni 
addizionali stabilenti provvisoriamente 
il regime di cabotaggio. 

Telegramiai 
l i o n d r a 11. Oggi ha luogo un 

grande meeting socialista, La polizia 
invitò gli organizzatori a non impedire 
la circolazione,. 

P i e t r o b u r g o 11. Fu pubblicato 
un Ukase olle ordina la chiusura del 
portofranoo di Batum cominciando dal 
17 corrente, 

M a d r i d 11. Avrà lungo un duello 
fra il ministro degli esteri ed il siìna-
tore catalano Bosch cba ieri in s>4nato, 
discutendoui la convenzione auglo-spa-
gouola, accusò il ministro di tnidire gli 
interessi delia Spagna e io attiiccò vi­
vamente accusaiidoln di essere stito In­
gannato dalla diplomazia inglest>. 

Msmoriald dei privati 
Aw. fl, Berlolissi, curatore. 

S i n d a c o di V a r m o . 
yliitiiso di concorso, 

A tutto 31 luglio corr. è aperto il 
concorsa al posto di medloo-cbirurga-
ostetrlco di questo Comune con l'annuo 
stipendio di L. 3000 coli' obbligo della 
cura gratuita a tutti gli abitanti del 
Comune, col servizio della-vaccinazione 
e mantenimento del cavallo. 

Gii -'aspiranti produrranno le loro 
istanze, corredate dei prescritti docu­
menti, a questo ufficio municipale non 
più tardi del 31 luglio suddetto. 

Varmo, 9 luglio 1336. 
11 Sindaco 

A. Grazzolo. 

BitraMlonl de l H e s l o I iotto. 
avvenute il 10 loglio 1886, 

Venezia 12 6 83 77 I 
Bari 19 87 9.) G9 67 
Fìrenie 33 Si 81 IS 1 
Milano 7!) 39 SI 13 60 
Napoli 31 63 76 .17 OS 
Palermo 55 30 43 l i 62 
Roma 61 77 42 63 63 
'lorino 6 40 83 76 23 

DISPACCI DI BORSA 

Rendita lui. 1 gemiala da 9G83> 97,08— 
1 lutilo 99. - a 99 SO Ailoiil Banca Maslo-
nàie —.— « —.—Bano» Veneta da 819 
» 830.— Banca di Orodito Ynieta dA 364, - a 
366 — Socieik cottnulsnl Veneta 893 a 800 — 
Cotoniflolo Venuiaiio —.— a 8 - -.— ObbUg 
Fisstlto Veneiia a prviii 33.60 a 33.— 

OmU. 
Olanda so. 31)3 da Oermanla 8 —i d» 133.36 

a 133,66 0 da 132.70 a l-J3.go Francia B da 
09.86 a lOu.lOf—Belgio a da — • —. -
Londn S da 3g.U6 a 39.13. Stillerà 4 99.76 
a 100.— e da lOO a 100,30 Vlenna-trlosta 
4 d* 909, 200.60 i a da a 

VMutt. 
Paul da 30 {nachi da — s —.— Ban-

•asote anatriaebe da 300.— « 300. 3(8 

Sonito, 
Banca Koiionale 4 1|3 Banco di KapoU 41)3 

Banca Veneta Bonn di Croi, Yen. 4— 
TORISG, 8. 

Hendlta ìtiUtDa 99 60 i— Mobiliare 971.— 
Merlil. 733.60 Medlt. 666.- — Banca Na' 
•ionols 3380. ' 

MILANO, 10. 
Rendita Ital. 99,42 37 . Morid. 

a — Canib Londra 36,18 [ . 
Fnind» da , i — a - fierUno da 138.30— 
—.— Pud da 30 franchi. 

ROMA, 10. 
Rendlu Italiana 99.76 iBanoa Qen. 647.60-

GENOVA, 10. 
Bendit* ita'iana tend. deb. 99.60 — Banca 

Naiionale 3383, — CreiUio moMlioe 9;S«— — 
Merid, 733,— Uediterraneo —.— 

VIENNA 10. 
MoUliaie 376.60 Loaiiardo 114,76 Fenovle 

Asitr. 327.— Banca Nuionale 874.— Napo-
laoni d'oro 10.01 —(Cambio Pnbtil. 60.~- Cam­
bio Londra 136.10 Austriaca 86,86 Zocehinl 
Imperiali 694 

LONDRA 7 
Inglcae 101 IjlO italiana 98 lliIO Spagnuolo 

— l Turco 
FIRENZE, 10. 

Band. 99.65 [— Lon'lta 36.09 I[3 Francia 
99.97 IjS-Merid. 735.76 Mob. 938.36 

PARIQ], 10. 
Rendita 3 33.63 — Rendita 6 — 101.33 — 

Bandita Italiant 09.83 Londra 35.36 i 
Inglese 101 1[16 Italia li3 R«nd. Turca 6.47 

BERLINO, 10. 
Mobiliare 456.— Anstriache 866.50 Lombarde 

186.60 luliane 100,20 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
BUIATTI ALBSSAKDRO gersnie rcspons. 

GMNDESeRRiGLIODlfilVE 

D'affittare un apparta­
mento in I I piano compo­
sto di n. 7 ambienti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquileja. 

FRATELLI SORTA. 

Soltanto per p o c h i g i o r n i resta 
aperto al pubblico il Grande Serraglio 
Barnpeo di Giuseppe Klndskg sito in 
Giardino. .In esso BÌ può ammirare 
nua ricca raccolta d' animali teroci di 
tutte le specie come pure uccelli ra.-
paci, serpenti, scimmie, pappagalli, eco. 

Giornalmente alle ore 5 poro, o alle 
8 di sera grande rappresentazione, du­
rante la quale la rinomata domatrice 
Miss.Ella entrerà nella gabbia di tre 
leoni a dae tigri facendoli eseguire i 
più variati esercizi, 

Ingresso primi posti cent. 80, secondi 
posti cent. 40. 

La sottoscritta spera di essere ono­
rata da un numeroso concorso. 

La Direzione, 

Trifoglio Roèso 
Avendo fatto poca buona riuscita 

Il trifoglio rosso in grano nell' anno de­
corso, assunsi la rappresentanza d' una 
delle principali fattorie che si dedica 
alla coltivazione delle buone sementi ed 
in questa stagione venderò il TBIFO-
Q-LIO SOSSO lìT PELO di perfetta qua­
lità, essendo più sicura la germinazione 
ed i prozìi veramente eccezionali. 

I signori possidenti ed agricoltori che 
ebbero occasione di esperiraentaro le 
mie sementi pel passato, voglio sperare 
poterli servire anche in seguito avendo 
esse fatta buonissima riuscita ( Molte­
plici lettere lo attestano}. Troveranno il 
mio deposita semprii ben fornito di tutte 
lo sementi pratensi, da cereale e da 
orto. 

Lo studio è sempre nella stessa loca­
lità cioè ; Piazza del Duomo JY. d4 casa 
conte Di Prampero. 

Domenico Dot Negro, 

GISELLA 
minerale alcalina purissima, 
l a migliore delle adqao finora eonoseinta 

L'uso di quest'acqua ò specialmente indicato : 
a) contro la pirosi, rutti aciduli, sooncerto 

nella digestiono; 
b) contro l'ìnflammaiione, catarro, costi-

pB2ione ecc. eco, 
c| è ottima e quale indispensabile rat 

ogni malattia di donne di complessioua 
delicata e debole, e por uomini attaccati da 
mali cronici. 

La si pu& sostituire a tutto le altre ac­
qua di questo genera ed in special modo 
poi alle Giesshebter, Vicby, Pejo, Rohitsch 
ecc., con grandissimo vanteggio perchi su­
periore alle medesime, nonchò alle aHiGcisli, 
come ^azoso Sciti e simili, che molto spesso 
si verificano nocivo alla salute, per cui è 
indispensabile l'uso già generalmente preso 
in ogni Albergo, Trottona, Caifi-, Bottiglie­
ria, Pasticceria ; oltreciò prestasi quale be­
vanda da tavola molto oggradevole, ed & di 
prima necessità in ogni famiglia onde evi­
tare tutti quei innbniii che sono sola ed 
unica cagiono dell'in qnn cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tanto più 
che il suo valore o solo di cent. 90 per . 
ogni bottiglia da nn litro o fiasca da un 
litro e moz2o, e perciò l'acqua delta nuova 
sorgente Gisella e d'un presilo tale che o-
gnnno può prenderla invece d'acqua comune. 

Ai rivenditori si accorda lo sconto d'uso. 
Per commissioni rivolgersi in UDINIÌ dal 

sig. Frauoeaieo Gal la sDccesscre tNltelli 
Uccelli, 

Trovasi prosso tutte le farmacia e prin. 
cipali alberghi o nego». 33 

Udine -BAROEIM LClGi- Udin. 
Via Tieppo, n. 4, (Piana Porta) 

F A B B R I C A 
articoli pel ooofezionameuto del s e m e 
b a c h i a sistema cellulare e per la 
conservazione del sema con deposito di 
Microscopi della migliori fabbriche, Ve«. 
trini porta-oggetti e coprioggetti. Ter­
mometri a massimo o minimo. Trincia* 
foglia ecc. eco, . i ; 

Fornisce pure microscopisti ed sbili 
confezionatori del seme baobi a chi oa 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Importante n i t t a tipo­
grafico • libraria romana 
cerea rappressentantl In 
tutti i centri e capolno> 
^hi comunali della pro­
vincia «lei Friuli. La rap-
prcNcntanza da rà dirit­
to a congruo compenso. 

Uirigcrsi per inróriua-
xioni al isig. A. F , 2 4 0 
F E R M O IN P O S T A 
UDINE. P e r avere ri­
sposta, unire alla do­
manda rrancabullo da 
cent. 99. TEiMPO FI­
N O A L 15 L U G L I O . 

Stimatiss. Sig. e u l l c a u l . 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marno 1884. 
Ilo rilardato a darlo nntizio della mia ma­

lattia per aver voluta assicnrarmi della scom­
parsa (iella stessi), essendo cessato ogni b le-
iiorraslrt da oltre quindici giorni. 

11 Yolei elogiare ì magici enctti delle pil­
lole prof, Poa-tn e dell'Opiato balsamico 
Guerlia, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 
• Basti il dire che mediante la prescritta 

cura, qualunque accanita blènoprBylit 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

0 segreto interne. 
Accetti dunque le espressioni più "sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilìtà nell'esogniro ogni commis­
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Cinerlii e duo scatole Por<M che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbligatiss. L. G, 
Scrivere franco olla farmacia Galìeani. 

MATTIDSSI GUSTAVO 
Tappezziere e sellaio 

con reoapilo di vendita mobili 
avverte i suoi avventori e quanti altri 
fossero disposti ad onorarlo di loro or­
dinazioni, ohe si è trasportato di bot> 
tega da Via Bartolinì in Via Nicolò 
Lionello, al pianterreno della casa ex 
Corteliazzis, 10 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'^||«C0 pei; Ih-JMmUtM riceTono esolusÌTameia©n%ft|)r̂ so Mgenriai Principlafe di BuWMieiMi-
• /E.-E. Oblieght Parigi e loinà, e per^l'.ittter^o presso•;l'i|aiii^si}fi^^pn|B::Pl::np^^^ -• •'"••''' 

Irr (§i!l | l i i |H!^ J iPHi i ' ' f^ Il àlÌlfM(i|iÌ{-#S['¥'l'''̂  *«* apparentî inJp àoyhbUM^mTAi}?(Wo ài ogni 
J t i . i \ i • • > • £ I in iMf-- f r^ ' ' I l lUMfUllLla lnMLMJu «mrnaUta) ma.inve.oe.móltissii^i sono ;$o.loro,.ohe-a^ 

b B f l W » n k • ' 1 | U K 3 | * ' 1 ' ' 1 > * P ^ % • « " '• fttti'da milsKtiB s,etVBtr-(BJennorragi9 ià^géoaré) non guardano. che a ,far 
mam%^ m l i I I I • ' ! • « • go8^parire*V|1itf',p/|Sror;'lIà^parenza dèi inalo ohe li tórtóanta, aniìohè di-

•l*aigg9ii«i!^r;«eiDpi!e> 8 traiioalméilta la causi"bileT'Iia 'prodotl»j V per òiò fare Bdoper&^(^ fistniitgéntim^nnoaissim! alla 
saliit9ii<4rn)i<ta' ad" '» : q'ueftS' della prole nascitura. Ciò-sdcoede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esieteaza delle pillale 
del Prof. £ 0 / G l Pqara'-d'ètl'Uiil'^ersltó-driPa'j'ifff ' , - ' . ' • ' ' , , . ' . " '.' ' • . • " • _ J- • ,.„.,^, 
• • Qteté'jiniillè," WB\odtftìiHp 'ormai'^rèntSttne atfiìi 'di;tópoAso'iflo4i'tW|fOi per je oontl^iie e perfèttegiiàMgitol degli jsplig 
si .raoent.l .che .orouio!, «gpó,', ofl^s'lo attesta il varenls'ìì'óM. BaJàinl a k . W f l'unìoq'.o'tjéro,rimediò cljà^là^fl '^ntéj^^^ 
^|d|M^a ^^iàri^C'ano jradi^Mgnti'.duU > predette' m'akt tk (Èleanorragia,' eétalri'ì.qrètrà^i è 'restringitnènti 'd; |r%^)' . ' !§pieOlÌl^ 
'eém i b é n é ' i a . i Ù a l a l U t t . Ogni-glorbo visite-ifiadibà-'i^hira-rgrcW^Itè ioaat . 'à l le ip.Consul t i anch'e-'per òqrrisp^ndeBie.. 

•lii}.^: i-ii'T'iBtrfinr 

%-,\ :A 

''J'I^l 
.>AJ 

Ohe la sola Farmacìa Ottavio Oalleanì di Milano con LaSoTàfório Piazza SSi 
Piet ro-* EiBo, 2, 
Prof. LOIOl PO 

Z, éòèsiéde la fedele «Magistrale ricetta dèlie vere pillole del 
3^. j^d6irUniver8Ìtà di Pavia. ^v:li' . ' •". • : •... 

JttTÌsndoi.vagU!», pestale,di h. 4 . - . alt» Pa rma(^ li^'Ottavia Gatfeantl^ilano, Via Meravigli, si ricevono, franchi nel Rfe^ò'. 
sdiail'aatéro : -v. 0ria scatolài pillole del prof. Luigi Porta. -r~ Oa flacone di polvere per tfcpa' étóàtlVa, 'coli'istruzione s u l ' 
Bjodo dl^'usarae. • . , , . , " ' • . • . • . , . ; . : , . • ' 1 6 

0MBI9 MLTIMDm^ 

18 ani. 
„12OTJÒm 

..s,,jtti 

diritta 
onmibas 

1% 9.8Bp, 

..d'Ai 

onmlbtu 

àxAvi 

bX'tiMNB"'' 
ore 6.B0 M 
• è'. iM-m. 

, 10.80 ant. 
. , 4.20 p. 

» . 6.81 p. 

" «ntaib." 
•' aitJttii-

oaulb. 
.QBUlIb' 
diretto 

ore '8,45 «ni 

, ' 7.26 n. 
, , S.8»§.« 

mw. 
!•»?.( «.«ftlì 

«re 3.S0 iiat. 
••'VvT.B* anti 

» «•*8P-,, 
» e.«p,._ 

onolb. 
lOnmibt 
ovntb. , 

f T O 
-M^i^.ag'ft-ji""tfa^^l^' 'jHiin 

; 'Ili-I-

^' 11.21 «at, 
. S.Sìnpit 
,. i2.a«.j>,; 

oainlb. 1 

iniltto : 

-. PREMIATO 

" pè* la feblSricàaòné aiXtStt ì usò D R 8 é feto LEGNÒ';--CÓÉNICI'edl OffiAtì io iCiRTi S È S H dmt t in fino. 

Piazza GiafHmo, N. 17. , • . . 

[ina ' .•,.'.. -, if. 

(<"1.' i - l ( , i , l S 

: b= i/ '̂ .-feOy--

5 servizio; della 
Mno IL ERIULI 

1 -* e si assume ogni genere di lavori. 

1,1 j .<..„-..ji 

|s ||.i,alservìi5Ì!o'delle PcUdle'CdWUifSli di ,IJdi4%.i'-I>èp'0fê t0:cartiej;-à̂ atì|%l̂ ^̂  
r ^ i , ' d i ^disegno e cancellerià.--SpeccMy quadri ed olèògra#ei--B^pO»ito stampati pe^ 
if*^" .Aitóiìnistr. Comunali, del Kàzio Consumo, delle Opere Fi^e^^èllé ' EBBrióirie. 

Via'.'IfètcatdveccMo, sotto il Monte di'Pietà. 

;,,, ', fùóri porta Gemonà; ài èìèntro dèi ex-Bersaglio '• 
%oti';fèdàpp per vè'Mftà' è' cò'^fniiiònftn ViaUquileja " 

•U""ÌD.!l;N.'iE 

ièpèi»e!dI,pi'oppÌ»'eai§|i^Ì.i; 0-
: M«»»»|e(So9f«iI^,inn.voliime in 8', prezjo L. t . 5 0 . 

, ' *.«'l'ìw4*j;nn;H9lume iajSlgri^ndeidi.lOO pagine,illustrato con 
,: ,,,12.figuro litografioBs e .«itavole-Ctolorato, la..K.SO. 
JJ j ^ l l ' LÌ,) ' i l 11.̂  i5 i su. , 1 ' l i ' i . 1 . I . - '. . . . ' ' ' 

VITALE : Vn 'oeoUInt i t i i in tbnaaca n o i seguito alla Storia -d' 
M- «n Z îfaneitoy nn votame'd'i pàgine 376, l-. » .»6 . . ' ' 

^ JAGoèl ip M'('lT87ra870)rilìeoUii- Ì M I I Ì S Ì W d e l WrlnU, 
•', dm TOluBii in ottavo, di paj^ne «8-584 , con 19 tavole^ to'-
•' ppg;fàfeh'é''iB lilojjrafià, t . '|S'.o«f. 

ZORIITM;*»*»!* é.ttìltti|iiìl.i«fed|*« pubblicate sotto gii nul 
spici duIl'Acda'déniia di uaiìJè; diìe.-rolami in ottavo di pagine 
XXxy-|tói?0&6, ,qqn prefaiipna.e biografia, nonclié'il ritratto 

..* del-peet»"» fetopafia-e-wi illastraitonì in litografia, li'. « .00 

elrè<(|[àrì, presa per 
uni^tiJ.^xc(()rd?.(lpO,tabflift,IJ; 3.50. ' ' ,. . 

K0HEN,:,S«u4f.•,^^,!«^*«!«é•.8lMS . • ' 

DE GÀSegltl s iMoBlonl 41 CSeOBvnoà ^ e l l n V^Vovlnola 
d i ,D(Ilue, L, 0.40. 

Numero ,19 
: ni 1' 

É
,„,'}jM i . , , , ; 

iUtóppioial.Cfiflto, ,. ,. 
, . * *I«ini yariati id. . . /.;..;. ,. ' ..' . ,i, .. j . . 

lumini e scoppio id. », ,,1> . - , .RoBMni guarnizione: variata'ipsriognii'pezzo" <.• , . ' • . , ." . ' 
' ' > ' " " , ' ,»l'.•'-_*»'';>•'*•• "««parStìàdute'irt'seta ' ., 
Candele'Voma'iiola sei stélle •''.'••:' .'•'.' . ' " . ' ' . ' .' :" ; 
Cèfteiilinì-";:;*'j . . . _ ' . , . j j . - ' ' / . ' ' '^ ; ' ' ; - ' ' i ' • ' . ' . ' ' ' . ' . 
BuocKi;!del'bìi^g'ala a colori',,y&riatl'f4Ìl'ètì. i ' . . . . 
Fuoehi'dft' giri o jissi con guarni|i|iii4tp.lf-'o'èM 'canna da groi 

. . . ,L, 15.00 
' . » S6>C«), 
'-.,) »i.,à5.00 
i .-1 ì» ^ ,7B i 
' . > 3,00 
• ,• 6J' i-'-iSB" 
I . . 1.00 

;: »-''-.5ò 
grosso caljbro » —.50 

Bombe a,«no-scoppio ./'•.'•],;,i|VlSs*'.''•'•" ; ' i''3.00< 
£'{.* ].,:•'mutilai) NapoPn^mUk^eiM^ptaiffiit HSléì vafialii •. , 
.s- , , ; , , per ogni scoppio ì . ' . . •. v' \' , .;• -. ' . . . ..,i»-.--2.00 
Giipndqle volanti, novità -, ;• • . < • > . • ' • •' • • • • * ^'^ 
Palloni.aereostati a metri O.80 •. . . . . ' , . •' '. . . » —•65 

'.," . ; . _ ;„> 1^0 ì. . ; , : . Ì;̂  . Xnn-- • • * ^-^ 
Polvere da sparo poRtmortiiretti arprora» di iabbrica,,,,:,.-. . .^. . 

Dietro cmmis'Hone'si ese0see'qualù:nqw"lilf)^ asìfèMàndòiie 
MH tao», esile. ',.; '.:. ,,'- ,', FÒNTAtflW'GIUSTIO. ,'.̂  

aprezzWMM 

•N'©in„i:,ii%-'r^@st 

:• •,2l'ilfflfIfìM«&;^2ll';, .; 
',; Le,;,tossi.ai gùàrĵ co.UQ,,coli;i4Sp.,deHp,.,P,illole,.(|f̂ ìlà 
Penice prepafate dal faT!maersta''AaftHSto' BoiSjBro; 
diàró;ilDtidino,.,Z7tó."' ' . ' "' ' " ; ' 

. Vna s«àtt«liAÌ Taite <tQ ceutesinil» 

É 
a- '1.. 

rai; DVERffliZt 20 
" U d W , ' Ì M - ^ tìjj.' Marco Bai'dttsoo 


